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patriott ismo hanno o t t e n u t o il completa-
mento dei confini della p a t r i a , la s icurezza 
avvenire, Trento e Trieste , che dieci anni 
fa nessun i ta l iano i m a g i n a v a che potessero 
oggi essere r icongiunte al la m a d r e p a t r i a ! 
(Commenti — Approvazioni). 

F a c c i a n o costoro l ' ipotes i di ciò che sa-
rebbe s tata la condiz ione del nostro paese 
oggi, se noi avess imo m a n t e n u t o una neu-
tralità che ci a v r e b b e diviso a l l ' interno, 
screditati a l l 'estero, espost i in un f a t a l e 
isolamento pol i t ico ed economico , con u n a 
carestia p r o l u n g a n t e s i per anni e senza le 
Provincie ora redente ! 

È per questo che io dichiaro : ad ognuno 
la propria responsabi l i tà ; ed io assumo la 
mia come c i t t a d i n o e come d e p u t a t o , • 

Coloro invece i qual i hanno ora il co-
raggio di gr idare e di dare il t i to lo di san-
guinari a coloro che hanno v o t a t o la guerra , 
sono invece c i t t a d i n i indegni e non mer i tano 
nessun rispetto. ( B r a v o ! a destra). 

Perchè o si vuo le una v i a o si vuo le l 'al-
tra, e il t e m p o degli inf ingimenti d e v e es-
sere finito ! (Approvazioni) . 

Signori, io sono al la fine del mio discorso. 
Ho fa t to d ichiaraz ioni esplicite perchè frut-
to di sincerità e di opinioni f e r v i d a m e n t e 
professate come è nel mio c a r a t t e r e . V i ho 
esposto quindi t u t t o intero l ' an imo mio. 

Non è m a n c a t o chi ha det to che molt i 
di questa C a m e r a c a d r a n n o nelle e lezioni 
venture. N o n f a c c i a n o ta luni così faci l-
mente i profet i per gli altr i . Ciascuno pensi 
per sè, perchè il popolo i ta l iano sa condurs i 
da sè, dist ingue ciò che è oro da ciò che è 
orpello, ed anche in questi due giorni ha dato 
prova di non lasciarsi met tere c o n i a testa 
nel sacco da nessuno. A f f r o n t a n d o il giu-
dizio del popolo , sicuri della nostra co-
scienza e cert i di a v e r f a t t o il nostro do-
vere g u a r d a n d o al la P a t r i a f a t t a più grande 
e sicura, p o t r e m o r icordare il c lassico 
esempio del c i t t a d i n o i n t e m e r a t o di S p a r t a . 
Potremo ra l legrarc i anche noi, ove a l tr i ci 
fosse preferito, che l ' I t a l i a possa a v e r e dei 
rappresentanti che siano per suo v a n t a g g i o 
più degni, ma che non saranno più onest i 
di noi i ( Vive approvazioni a destra — Con-
gratulazioni). 

P r e s i d e n z a d k l P r e s i d e n t e M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Porz io . 

P O R Z I O . O n o r e v o l i col leghi, non abu-
serò a lungo della b e n e v o l e n z a della Ca-
mera, perchè credo che la discussione at-
tuale dovrebbe superare i l imiti di una di-

scussione tecnica e dot tr inar ia , e d i v e n t a r e 
spec ia lmente una quest ione pol i t ica . 

Consenta la C a m e r a che in questo mo-
m e n t o r ivo lga un pensiero memore, p ieno 
di g r a t i t u d i n e al mio fido col legio eletto-
rale perchè , dopo asprissima lot ta , mi ha 
m a n d a t o qui due vol te senza compet iz ioni 
ed in questo m o m e n t o non mi p r e p a r a nes-
suna lo t ta ; per modo che le mie parole ed 
il mio giudizio possono essere ancora più 
o b i e t t i v i e sereni. 

C o m p r e n d o p e r f e t t a m e n t e che l ' a l t e z z a 
morale di coloro d a v a n t i ai qual i ho l 'onore 
di p a r l a r e prescinde da certe personal i con-
siderazioni e da certi par t ico lar i t o r n a c o n t i ; 
c o m p r e n d o che lo sforzo che deve com-
piere colui che ha l ' o n o r e di sedere qui 
d e n t r o è quello di- superars i e di a n d a r e 
oltre le proprie convenienze . D o v r e b b e es-
ser sempre il caso di poter r ipetere le pa-
role magnif iche .con le quali il p o e t a inglese 
c i n g e v a di d igni tà nei secoli la figura di 
B r u t o : « S ta pago, Cesare, q u a n d o colpii te 
n o n p r o v a i la m e t à de l l 'ardore che p r o v o 
ora nel colpire me stesso». 

E mi p e r m e t t a la C a m e r a anche che bre-
v e m e n t e r icordi che proprio al l ' iniz io di 
questa legis latura, q u a n d o si d i s c u t e v a il 
b i lanc io del l ' interno, io dicendo poche e 
m o d e s t e parole , so l levai la quest ione che 
ora ci occupa. 

P r o p r i o dopo il primo esper imento del 
suf fragio universale , io v e n u t o qui senza 
a v e r sentito lo sforzo della lot ta , pesai da 
o s s e r v a t o r e sereno t u t t i i g r a v i i n c o n v e -
nient i che si erano ver i f i cat i in quella b a t t a -
glia e let tora le e a v v e r t i i la s t raordinar ia ed 
a c u t a dissonanza che esiste t ra il collegio 
r is tret to ed il suffragio universale . 

I l ministro del t e m p o onorevole Sa lan-
dra mi rispose che si era già f a t t a l 'espe-
rienza dello scrut inio di l ista e non era il 
caso di par lare della proporz ionale ; senza 
a v v e r t i r e che l 'esperienza dello scrut inio di 
l ista non è s ta ta mai interamente c o m p i u t a 
perchè le v e c c h i e c ircoscr iz ioni del 1882 e-
rano delle piccole circoscrizioni , le qual i 
non a n d a v a n o oltre i q u a t t r o o c inque can-
didat i . E poi, la r isposta sal iente che rin-
t u z z a la superficiale a r g o m e n t a z i o n e è que-
sta : a l lora il suffragio universa le non v ' e r a . 
S icché p a r l a r e di esperimento di scrut inio 
di l ista in I ta l ia , da p a r a g o n a r s i a quel lo 
che ora t a l u n i pur propongono - e non è 
il p r o g e t t o che predi l igo - significa p a r a g o -
nare t ra loro il minimo ed il mass imo, .si-
gnif ica a f fermare una cosa inesistente. 

Mi si consenta un 'osservaz ione . Nel la 


